Misure e risorse per infrastrutture e trasporti nella legge finanziaria 2008 
e decreto-legge collegato 159/07 
a cura di Luca D’Eusebio e Fabiola Vona - Ufficio legislativo Gruppo Insieme con l'Unione Verdi-PdCI, Senato 
Premessa

Con la Finanziaria 2008 (AS 1817) ed il decreto legge n. 159/07 (AS 1819), si conferma l’intenzione del Governo di proseguire una politica attiva dei trasporti e della mobilità; con l'attribuzione di risorse per la mobilità urbana ed intermodalità, nonché un significativo rifinanziamento degli investimenti ferroviari, stradali e portuali. 

Ma vi sono anche alcune novità, come la detrazione dall'imposta lorda per le spese sostenute nel 2008 per l'acquisto di abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale, risorse per il miglioramento della mobilità nell'area dello Stretto e per la sicurezza stradale,  il contributo alle reti metropolitane di alcune grandi città, nonché la promozione dello sviluppo del TPL con un nuovo fondo di 500 milioni ed autorizzazioni di spesa a sostegno dell'intermodalità, al fine di spostare quote significative di trasporto merci sulle ferrovie e sulle Autostrade del Mare.
Purtroppo tali misure sono finanziate solo per il 2008, mentre per attuare una politica efficace del trasporto pubblico locale sarebbe necessario disporre di risorse finanziarie certe e costanti negli anni.
1. Gli investimenti e le risorse per le ferrovie

Nel decreto-legge 159/07 (art. 2, comma 1 - AS 1819), in relazione ai finanziamenti per la rete ordinaria ferroviaria, è previsto lo stanziamento di 800 milioni di euro per l'anno 2007 per il completamento di opere in corso sulla rete tradizionale previste nel contratto di programma 2007-2011 tra il Ministero delle infrastrutture e la Rete ferroviaria italiana (RFI). Per assicurare la continuità nell'attività di manutenzione straordinaria sulla rete tradizionale durante il periodo di vigenza del contratto di cui sopra, è inoltre previsto lo stanziamento di 235 milioni di euro per l'anno 2007 (art. 2, comma 2).

A queste risorse si aggiungono quelle a sostegno delle ferrovie in concessione della Calabria, della Puglia e della Basilicata attraverso un incremento del capitale sociale delle tre aziende che gestiscono il servizio ferroviario rispettivamente di 10 milioni di euro per un totale di spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2008 (art. 34, comma 22, della Finanziaria 2008).
Non meno importante è lo stanziamento di 10 milioni di euro per il biennio 2008-09 e di 15 milioni di euro per il 2010 per il proseguimento degli interventi di cui all'art. 1, comma 1038, della scorsa Finanziaria, volti all'ammodernamento tecnologico dei sistemi di sicurezza, sia dell'infrastruttura ferroviaria, sia installati a bordo dei materiali rotabili per un maggior livello di sicurezza della circolazione, tanto per le gestioni commissariali governative che per le ferrovie di proprietà del Ministero dei trasporti.
Le risorse aggiuntive, nella Finanziaria per il 2008, sono solo 40 milioni di euro per le ferrovie minori, ma il complesso delle risorse disponibili per il settore ferroviario, determinato da dispositivi legislativi precedenti e confermato con la Finanziaria 2008, è di 25.884 milioni di euro, di cui 3.368 milioni di euro per il 2008 a cui si sommano 1.035 milioni di euro resi disponibili per il 2007 dal decreto fiscale. 

E’ infine previsto, all’articolo 6 del decreto-legge 159/07, la determinazione di un canone di utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria i cui proventi possono essere destinati per quota parte,  per gli investimenti sulla rete ferroviaria. Si sottolinea che questa previsione non appare coerente con la strategia già definita del canone d'uso dell'infrastruttura ferroviaria, che deve essere destinato alla manutenzione ed esercizio della rete, con un costo marginale utile anche per incoraggiare lo sviluppo dei servizi di trasporto ferroviario. Far gravare sul canone, anche solo per una quota parte, gli investimenti per la rete è improprio ed anche inopportuno.
2. Le risorse per la legge obiettivo e per ANAS
L’art. 35 della Finanziaria 2008 rende disponibili per la lista delle opere della legge obiettivo tre contributi per quindici anni di 95 milioni di euro a partire rispettivamente dal 2008, 2009 e 2010. Complessivamente le risorse stanziate sono dunque 4.275 milioni di euro. Queste risorse si sommano ai 3.145 milioni di euro previsti con mutui dalla finanziaria 2007 e prevalentemente già impegnati per infrastrutture come la Pedemontana Lombarda e la Metropolitana linea C di Roma.

Per l’ANAS sono previsti 215 milioni di euro per l’attuazione di opere ricomprese nel piano investimenti del contratto di programma 2007 dell'ANAS (art. 2, comma 3, AS 1819) che si vanno a sommare alle risorse previste dalla precedente Finanziaria e confermate (1.560 milioni di euro per il 2008 e altrettanti per il 2009).

Nella Finanziaria 2008 sono inoltre confermate risorse precedentemente stanziate per varie infrastrutture per complessivi 186 milioni di euro nel 2008.
Per completare il quadro delle risorse destinate alle infrastrutture stradali e autostradali si segnalano infine i seguenti finanziamenti di singole opere previsti nel decreto-legge 159/07:
· 170 milioni per il proseguimento del sistema MOSE (art. 22, co. 2), su cui i Verdi restano contrari
· 10 milioni per le opere di infrastrutturazione del polo di ricerca e di attività industriali ed alta tecnologia, da realizzarsi nell’area di Erzelli (GE) (art. 23, comma 1);

· stabilizza i finanziamenti per le infrastrutture di interesse nazionale previste dall’accordo Stato – Regione Liguria di cui al comma 1302 della l. 296/2006 (art. 23, comma 2);

· 65 milioni di euro per la strada veloce tra l'A4 e la zona produttiva della sedia a Manzano n FVG.

La prosecuzione della politica infrastrutturale avviata dal Governo Berlusconi, impostata sulla legge obiettivo, è uno dei punti più critici e meno innovativi della politica del Governo Prodi. In occasione del parere sugli ultimi due DPEF, il Senato ha espresso nelle risoluzioni, adottate dall'intera maggioranza, la forte indicazione di mettere mano ad una riforma della legge obiettivo con un’iniziativa del Governo, incentrata sull’applicazione di procedure ordinarie per la Valutazione di Impatto Ambientale (VIA), su una maggiore partecipazione degli Enti locali nella conferenza di servizi decisoria e sull’individuazione di effettive priorità nelle opere da avviare. Ad oggi, queste richieste non sono state soddisfatte.
Nella manovra 2008, è previsto l’avvio del federalismo infrastrutturale sul modello lombardo introdotto con la Finanziaria dell’anno passato. L’articolo 37 dell’AS 1817 prevede, al comma 1, che le funzioni ed i poteri di soggetto concedente ed aggiudicatore nel settore autostradale attribuiti all’ANAS possano essere trasferiti ad un soggetto di diritto pubblico costituito in forma societaria e partecipato dall’ANAS e dalle Regioni. L'unica condizione posta al trasferimento della concessione è che le infrastrutture autostradali siano previste dagli strumenti di programmazione vigenti.
La norma appare carente perché non regola la procedura prevista e non indica le quote di partecipazione dell’ANAS e delle Regioni nei nuovi soggetti di diritto pubblico da costituire; non prevede alcun parere del Parlamento e non individua con esattezza gli strumenti di programmazione delle autostrade. E’ molto forte il rischio che siano poste condizioni e regole diverse in ognuna delle Regioni del nostro Paese, anche in relazione ai soggetti privati ed ai concessionari e sarebbe quindi necessario introdurre un quadro normativo generale di applicazione della norma.
Con riferimento al federalismo autostradale, nel comma 2 dello stesso articolo 37 dell’AS 1817, è previsto che le attività di gestione, comprese quelle di manutenzione ordinaria e straordinaria, del raccordo autostradale tra l’A4 – tronco Venezia-Trieste, delle opere a questo complementari e della tratta autostradale Venezia-Padova, siano trasferite ad una società per azioni di diritto pubblico costituita pariteticamente tra l’ANAS e la Regione Veneto. Il limite temporale posto all’avvio di questa operazione è dato dal completamento dei lavori di costruzione o dalla scadenza della concessione all’Autostrada Venezia-Padova Spa. 
3. I porti e la sicurezza della navigazione
La legge Finanziaria 2008 conferma l'attenzione di questo Governo al settore marittimo e alla navigazione. E’ previsto, infatti, il potenziamento della rete infrastrutturale e dei servizi nei porti, e nei collegamenti stradali e ferroviari nei porti (art. 5, commi da 43 a 46, Finanziaria 2008) attribuendo alle Regioni l’80% dell’incremento delle riscossioni dell’imposta sul valore aggiunto e delle accise concernenti le operazioni di importazione nei porti e negli interporti costituendo un fondo ad hoc presso il Ministero dei trasporti (circa 300 milioni di euro nel prossimo triennio e altrettanti a seguire).
Occorre tuttavia rilevare che la spinta innovativa della precedente legge di bilancio per l'autonomia finanziaria e gestionale per il rilancio dell’economia marittima non ha avuto seguito. 

E’ poi previsto, con l’articolo 34, comma 17, dell’AS 1817, il completamento e l’implementazione della rete immateriale degli interporti finalizzata al potenziamento del livello di servizio sulla rete logistica nazionale con 5 milioni di euro nel 2009 e 10 milioni di euro nel 2010.
Sempre con riferimento agli interporti, è posto il vincolo al contributo di cui all’art. 1, comma 1044, della legge 296/06 (rete interporti), ai fini della riduzione del cofinanziamento, nel limite del 35%, del contributo statale previsto dal decreto del MIT n. 18T del 20/06/2005 e dalla conseguente convenzione in essere tra il MT e la UIRnet S.p.A.

A favore dell’industria cantieristica e delle imprese amatoriali, sono previste misure molto articolate per un totale di 127 milioni di euro (art. 33, commi 1-13, AS 1817), di cui 28 milioni di euro disponibili nel 2008. Si tratta di interventi e incentivi relativi alle costruzioni e trasformazioni navali, al miglioramento della produttività dei cantieri, al rinnovo e all'ammodernamento della flotta, alla demolizione del naviglio obsoleto. Sono inoltre previsti sgravi fiscali e l’istituzione di un fondo per attività di ricerca per la definizione degli standard di efficienza energetica e ambientale e per interventi volti a migliorare l’efficienza energetica e ridurre le emissioni in atmosfera delle navi passeggeri in navigazione e in porto.
Infine, oltre all'incremento di risorse per diverse misure utili al settore marittimo (Finanziaria 2008, art. 33), per l'anno 2008, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro da iscrivere nel fondo di cui all'articolo 1, comma 1331, della legge 296/06 (Fondo per le esigenze del Corpo delle Capitanerie di Porto) da ripartire per le esigenze di funzionamento e per l'esercizio dei compiti di vigilanza e controllo operativi in materia di sicurezza delle navi e delle strutture portuali (Finanziaria 2008, art. 26, comma 1). Al fine di sviluppare la componente aeronavale e dei sistemi di comunicazione del Corpo delle capitanerie di porto - Guardia costiera è poi prevista la spesa di 5 milioni di euro per il 2008, 10 milioni di euro per il 2009 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, per un totale di 55 milioni di euro. (Finanziaria 2008, art. 26, comma 2). 
4. L’area dello Stretto di Messina
Un aspetto particolarmente rilevante consiste nella previsione di interventi straordinari per il potenziamento dei servizi di mobilità merci e passeggeri nell’area dello Stretto di Messina, in relazione al prossimo avvio dei cantieri sulla Salerno - Reggio Calabria, per un totale di 149 milioni di euro: 100 milioni di euro nel 2007, inseriti nel decreto-legge 159/07, ed altri 49 milioni di euro previsti dalla Finanziaria 2008 (articolo 34, comma 8).
Il decreto-legge 159/07, oltre a tali interventi, prevede l’istituzione di un’area di sicurezza della navigazione dello Stretto di Messina cui è preposta la nuova Autorità marittima della navigazione dello Stretto (art. 8, comma 7); per il potenziamento del trasporto merci marittimo, la realizzazione di interventi di adeguamento dei servizi nei porti calabresi e siciliani e i relativi collegamenti intermodali e il miglioramento della sicurezza lo stanziamento, per l'anno 2007, di 12 milioni di euro (art. 8, comma 1) e ancora: 7 milioni di euro per interventi e servizi di messa in sicurezza della viabilità statale (comma 2); 40 milioni di euro per investimenti per il materiale rotabile, le stazioni e lo scambio modale finalizzato al potenziamento del trasporto ferroviario pendolare sulla tratta Rosarno–Reggio Calabria–Melito Porto Salvo e del collegamento ferroviario con l’aeroporto (comma 3); 40 milioni di euro per l’acquisto o il noleggio di navi, l’adeguamento e il potenziamento dei pontili e dei relativi servizi, il collegamento veloce dell’aeroporto di Reggio Calabria con Messina ed altri eventuali scali, l’introduzione di agevolazioni tariffarie nel periodo dell’emergenza e l’istituzione del sistema informativo dei servizi di mobilità (comma 4). Infine, 1 milione di euro alle Regioni per l'adeguamento e la stipula dei contratti di servizio per l'adeguamento dei collegamenti marittimi tra le città di Messina, Reggio Calabria e Villa San Giovanni (comma 6).

Alle misure di cui sopra si aggiungono altre risorse previste nella Finanziaria 2008. Come anticipato nella premessa del paragrafo, il comma 8 dell’articolo 34 dell’AS 1817, per il triennio 2008-10, prevede, per problemi di mobilità e sicurezza derivanti dai lavori dell’A3 nel tratto Gioia Tauro–Reggio Calabria e per migliorare la qualità del servizio di trasporto e di sicurezza nello Stretto di Messina, risorse per 49 milioni di euro, con l’obbligo del 50% per interventi infrastrutturali. Sono inoltre previsti interventi per il potenziamento e la sicurezza dell’aeroporto di Reggio Calabria, nonché interventi di continuità territoriale da e per tale aeroporto e per l’adeguamento del servizio cargo dell’aeroporto di Catania con fondi a valere sulle risorse assegnate all’ENAC (art. 34, comma 10). 
5. Intermodalità e autotrasporto
Con l’articolo 34 della Finanziaria 2008 si provvede ad una riqualificazione della spesa nell'ambito dell'intermodalità e dell'autotrasporto con numerosi interventi che riducono le risorse stanziate e non utilizzate o ritenute non adeguate per complessivi 576 milioni di euro per il triennio 2008-10. 

Misure specifiche sono state destinate al rilancio del trasporto merci su ferrovia, mediante nuovi contributi al "Fondo per la contribuzione agli investimenti per lo sviluppo del trasporto merci per ferrovia, con particolare riferimento al trasporto combinato e di merci pericolose e agli investimenti per le autostrade viaggianti” (Legge n. 166/2002), autorizzando la spesa di 20 milioni di euro per l’anno 2008 e di 15 milioni di euro per il biennio 2009-10. Per la stessa finalità, è stato predisposto il riutilizzo delle risorse residue stanziate per il periodo 2004-2006 (85 milioni di euro) di cui all'art. 38, commi 5-7, della Legge n. 166/2002 per l’attuazione e il potenziamento delle relative azioni.

L'art. 34, comma 6, autorizzando una spesa di 77 milioni di euro per il triennio 2008-10, per un totale di  231 milioni di euro, mira a dare piena operatività al sistema degli incentivi (“ecobonus”, legge n. 265/2002) così da rendere fruibili e convenienti le “Autostrade del Mare” agli operatori dell’autotrasporto, favorendo il progressivo spostamento del traffico merci dalla modalità stradale a quella marittima.

Ulteriori risorse sono poi utilizzate per dotare il Ministero dei trasporti di un sistema informativo che promuova i servizi intermodali terra-mare (ACCESS), autorizzando una spesa di 10 milioni di euro per il 2008 (art. 43, comma 3).

Per il percorso di riforma del settore dell’autotrasporto, si dà seguito agli impegni del Governo con la categoria dell’autotrasporto mediante il recupero del contributo al SSN sui premi RCA (complessivi 80 milioni di euro per il 2008) e mediante la proroga al periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2007 di deduzioni forfetarie varie (120 milioni di euro relativi al 2008). Pertanto, con la manovra finanziaria di quest'anno, viene destinato al settore dell'autotrasporto un totale di 200 milioni di euro.
E' opportuno comunque segnalare che alle risorse aggiuntive di 200 milioni di euro di cui sopra, l'art. 34, comma 2, rende disponibili per il settore dell'autotrasporto risorse residue per un ammontare di euro 113.077.881,25 per ciascuno degli esercizi finanziari dal 2008 al 2012.
Guardando alle cifre stanziate per le finalità di cui sopra, è certamente da apprezzare il fatto che con questa manovra siano state finalmente previste risorse a sostegno dell'intermodalità, tuttavia occorre al tempo stesso evidenziare quanto sia ancora forte il divario rispetto alle risorse comunque destinate a favore dell'autotrasporto.
6. Sicurezza stradale

L'art. 34, comma 19, della Legge Finanziaria 2008 è dedicato alla sicurezza stradale. La norma prevede lo stanziamento di 204 milioni di euro per il periodo 2008-2013. 
Le risorse sono destinate all'attuazione e all'implementazione delle misure previste dal Piano nazionale della sicurezza stradale, attraverso l'acquisto di nuove attrezzature tecniche volte ad un'intensificazione dei controlli stradali e delle attività ispettive e di verifica previste dal codice della strada, nonché alla messa a disposizione degli uffici preposti ad attività di sicurezza stradale di opportuni strumenti per l'esercizio delle attività istituzionali, con attenzione particolare allo strumento formativo. 
Sempre per il periodo 2008-13, sono poi stanziati 31 milioni di euro per la riorganizzazione e la razionalizzazione degli uffici del Ministero dei trasporti direttamente funzionali alla sicurezza stradale anche attraverso nuove assunzioni di personale per la Motorizzazione Civile.
Ulteriori risorse da iscrivere in bilancio sono quelle recate dalla manovra dello scorso anno; si tratta di risorse finalizzate all'attuazione del Piano nazionale della sicurezza stradale (53 milioni di euro per il biennio 2008-09,  per un totale di 106 milioni di euro) e stanziate per investire nella sicurezza stradale e nella informazione agli utenti (15 milioni di euro per il biennio 2008-09, per un totale di 30 milioni di euro).
Le autorizzazioni di spesa previste in Finanziaria 2008 in materia di sicurezza stradale vanno certamente apprezzate, soprattutto perché finalizzate in via prioritaria ad un'intensificazione dei controlli. Tuttavia ne va segnalata anche per quest'anno l'esiguità: il problema dell'emergenza sulle strade va affrontato adottando un'ottica di lungo periodo; per assumere questa impostazione, occorre investire risorse nettamente più cospicue.

7. Trasporto pubblico locale: risorse per investimenti e sviluppo del servizio
Nel decreto-legge 159/07, l'art. 7, intitolato Contributi al trasporto metropolitano delle grandi città, autorizza la spesa di 500 milioni di euro per la prosecuzione delle spese di investimento finalizzate alla linea "C" della metropolitana di Roma; 150 milioni di euro per spese di investimento relative al sistema metropolitano urbano e regionale di Napoli; infine, 150 milioni per la realizzazione di investimenti relativi al sistema ferroviario metropolitano di Milano, per un totale di 800 milioni di euro per il 2007.

Con riferimento al trasporto pubblico locale, l'art. 6, comma 1, della Finanziaria 2008, prevede l'istituzione di un Fondo di 500 milioni di euro per il 2008. 

Ora, di quello stanziamento previsto, 220 milioni di euro sono destinati all'adeguamento dei trasferimenti statali alle Regioni al fine di garantire l’attuale livello dei servizi, incluso il recupero dell'inflazione; 150 milioni di euro sono destinati agli investimenti in mezzi di trasporto per le finalità di cui al comma 1031 della Legge Finanziaria 2007 (Fondo per il sostegno della mobilità dei pendolari); 130 milioni di euro, infine, sono diretti al rifinanziamento della legge 211/1992 (completamento delle opere di trasporto rapido di massa già avviate). 
L'art. 6, comma 5, specifica comunque che gli interventi finanziati ai sensi della legge 211/92 con le risorse di cui al comma 2, dell'art. 6, sono destinati al completamento delle opere in corso di realizzazione in misura non superiore al 20%. Il finanziamento di nuovi interventi è subordinato all’esistenza di parcheggi di interscambio, ovvero alla loro realizzazione che può essere finanziata con le risorse di cui al comma 2, dell'art. 6.
L'art. 6, comma 7, della Finanziaria 2008, prevede che ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, per le spese sostenute entro il 31.12.2008 per l’acquisto degli abbonamenti ai servizi di trasporto pubblico locale regionale ed interregionale, spetta una detrazione dall'imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, nella misura del 19% per un importo delle spese stesse non superiore a 250 euro. Tale detrazione è applicabile anche per i soggetti che sostengono la spesa nell'interesse delle persone a proprio carico. La stima della spesa complessiva è di 100 milioni di euro per il 2008.
E' inoltre previsto che il finanziamento per gli investimenti in mezzi di trasporto sia esteso anche all’acquisto di elicotteri destinati ad un servizio minimo di trasporto pubblico locale per garantire collegamenti con le isole minori con le quali esiste un fenomeno di pendolarismo, con la specifica, comunque, che almeno il 50% della dotazione del Fondo di cui all'art. 1, comma 1031, della legge 296/2006, sia riservato all’acquisto di veicoli ferroviari, metropolitani e tranviari.

In ordine a questo aspetto, è opportuno osservare che, ai fini del sostegno del collegamento con le isole minori relativo agli spostamenti casa-lavoro, sarebbe molto più utile e coerente finanziare l'acquisto, anziché di elicotteri, di traghetti e aliscafi.
Ora, ad una prima lettura delle norme concernenti il Trasporto Pubblico Locale, sembrerebbe che la Legge Finanziaria 2008, prevedendo l'istituzione del Fondo di 500 milioni di euro per l'anno 2008, presti al settore in esame maggiore attenzione rispetto al passato. Tuttavia, guardando con un occhio più critico alle disposizioni, non si può non evidenziare l'esiguità delle risorse messe a disposizione, essendo limitate esclusivamente all'anno 2008; da qui, la necessità di un'estensione del Fondo agli anni successivi e la sua relativa indicizzazione, adottando, come possibile copertura per questo maggior onere di spesa, le risorse derivanti da un incremento dell’accisa sulla benzina di euro 453 per mille litri, ai sensi della legge 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni.
Sarebbe una misura utile e opportuna per la definitiva impostazione, nel settore del TPL, di una riforma di tipo strutturale e di politiche di sviluppo organiche per promuovere il trasporto collettivo e la mobilità sostenibile nelle nostre città, congestionate da traffico ed inquinamento.
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Tab. 1 – Risorse aggiuntive previste dalla manovra 2008 
	SETTORE
	 DL 159 
	 
	 FIN 2008 

	
	2007
	
	2008
	2009
	2010
	Oltre
	TOT
	%

	Infrastrutture

	 FS
	 1.035 
	 
	 40 
	 10 
	 15 
	 - 
	 65 
	1,0%

	Legge OBIETTIVO
	 170 
	 
	 95 
	 190 
	 285 
	 3.705 
	 4.275 
	64,5%

	_opere viarie
	 - 
	 
	 95 
	 190 
	 285 
	 3.705 
	 
	 

	_Mose
	 170 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 
	 

	ANAS e altre infrastrutture stradali e autostradali
	 290 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	0,0%

	Stretto di Messina
	 100 
	 
	 20 
	 22 
	 7 
	 - 
	 49 
	0,7%

	Trasporti

	TPL
	 800 
	 
	 600 
	 - 
	 - 
	 - 
	 600 
	9,0%

	Sicurezza navigazione
	 - 
	 
	 25 
	 13 
	 25 
	 25 
	 88 
	1,3%

	Cantieristica
	 - 
	 
	 28 
	 58 
	 36 
	 6 
	 127 
	1,9%

	Ricerca
	 - 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	0,0%

	Trasporto combinato e intermodale
	 - 
	 
	 392 
	 92 
	 92 
	 - 
	 576 
	8,7%

	Sicurezza del Volo
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 - 
	0,0%

	Sicurezza stradale
	 - 
	 
	 38 
	 35 
	 36 
	 126 
	 235 
	3,5%

	Porti e interporti
	 - 
	 
	 100 
	 105 
	 110 
	 300 
	 615 
	9,3%

	

	SOMMANO
	 2.395 
	 
	 
	 
	 
	 
	 6.630 
	100%


Tab. 2 - Complesso delle risorse della manovra 2008, comprese le risorse della legislazione vigente confermate

	SETTORE
	 DL 159 
	 
	 FIN 2008 

	
	2007
	
	2008
	2009
	2010
	Oltre
	TOT
	%

	Infrastrutture

	 FS
	 1.035 
	 
	 3.368 
	 5.343 
	 3.765 
	 13.408 
	 25.884 
	61,3%

	Legge OBIETTIVO
	 170 
	 
	 1.322 
	 1.417 
	 428 
	 5.784 
	 8.950 
	21,2%

	_opere varie
	 - 
	 
	 1.322 
	 1.417 
	 428 
	 5.784 
	 
	 

	_Mose
	 170 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 
	 

	ANAS e altre infrastrutture stradali e autostradali
	 290 
	 
	 1.603 
	 1.605 
	 45 
	 592 
	 3.845 
	9,1%

	Stretto di Messina
	 100 
	 
	 20 
	 22 
	 7 
	 - 
	 49 
	0,1%

	Trasporti

	TPL
	 800 
	 
	 771 
	 171 
	 61 
	 181 
	 1.184 
	2,8%

	Sicurezza navigazione
	 - 
	 
	 55 
	 42 
	 45 
	 169 
	 311 
	0,7%

	Cantieristica
	 - 
	 
	 52 
	 82 
	 36 
	 6 
	 175 
	0,4%

	Ricerca
	 - 
	 
	 11 
	 14 
	 19 
	 - 
	 44 
	0,1%

	Trasporto combinato e intermodale
	 - 
	 
	 392 
	 92 
	 92 
	 - 
	 576 
	1,4%

	Sicurezza del Volo
	 - 
	 
	 65 
	 66 
	 66 
	 - 
	 197 
	0,5%

	Sicurezza stradale
	 - 
	 
	 106 
	 103 
	 36 
	 126 
	 371 
	0,9%

	Porti e interporti
	 - 
	 
	 100 
	 105 
	 110 
	 300 
	 615 
	1,5%

	

	SOMMANO
	 2.395 
	 
	 
	 
	 
	 
	 42.201 
	100%


Tab. 3 – Dettagli delle risorse disponibili
	SETTORE

	Nuovi Impegni
	DL 159

	
	FIN 2008

	TOT


	
	(N)
	2007
	
	2008
	2009
	2010
	Oltre
	

	Infrastrutture

	 FS
	 
	 1.035 
	 
	 3.368 
	 5.343 
	 3.765 
	 13.408 
	 25.884 

	opere rete tradizionale (AS 1819, art.2, co.1)
	(N)
	 800 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 800 

	manutenzione straordinaria (AS 1819, art.2, co.2)
	(N)
	 235 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 235 

	ferrovie calabria e pugliesi
	(N)
	 - 
	 
	 30 
	 - 
	 - 
	 - 
	 30 

	sicurezza ferrovie calabria
	(N)
	 - 
	 
	 10 
	 10 
	 15 
	 - 
	 35 

	AV/AC MI-GE e MI-VR - Tab F ( Finanziaria 2005 art. 1 co. 84) 
	 
	 - 
	 
	 15 
	 15 
	 15 
	 150 
	 195 

	AV/AC Prosecuzione interventi - Tab F ( Finanziaria 2005 art. 1 co. 84) 
	 
	 - 
	 
	 185 
	 185 
	 185 
	 1.950 
	 2.505 

	AV/AC - - Tab F ( Finanziaria 2007 art. 1 co. 964) 
	 
	 - 
	 
	 1.300 
	 1.600 
	 400 
	 400 
	 3.700 

	Line ferroviaria Parma La spezia - Tab F ( Finanziaria 2007 art. 1 co. 965) 
	 
	 - 
	 
	 24 
	 - 
	 
	 - 
	 24 

	Sicurezza - Tab F ( Finanziaria 2006 art. 1 co. 1038) 
	 
	 - 
	 
	 15 
	 15 
	 - 
	 - 
	 30 

	Passanti ferroviaria MI TO - Tab F ( L.194/98 art. 3 co. 1) 
	 
	 - 
	 
	 11 
	 18 
	 - 
	 - 
	 29 

	Linea Genova - Ventimiglia - Tab. F (DL 457/97)
	 
	 - 
	 
	 2 
	 - 
	 - 
	 - 
	 2 

	Conto Impianti FS - Tab. F (Finanziaria 2005 art. 1 co. 86)
	 
	 - 
	 
	 176 
	 3.500 
	 3.150 
	 10.908 
	 17.734 

	Rete tradizionale - Tab. F (Finanziaria 2007 art. 1 co. 974) 
	 
	 - 
	 
	 1.600 
	 - 
	 - 
	 - 
	 1.600 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Legge OBIETTIVO
	 
	 170 
	 
	 1.322 
	 1.417 
	 428 
	 5.784 
	 8.950 

	Contributi per 15 anni opere Legge Obiettivo (AS 1817, art.35)
	(N)
	 - 
	 
	 95 
	 95 
	 95 
	 1.140 
	 1.425 

	Contributi per 15 anni opere Legge Obiettivo (AS 1817, art.35)
	(N)
	 - 
	 
	 - 
	 95 
	 95 
	 1.235 
	 1.425 

	Contributi per 15 anni opere Legge Obiettivo (AS 1817, art.35)
	(N)
	 - 
	 
	 - 
	 - 
	 95 
	 1.330 
	 1.425 

	Inerventi infrastrutture - Tab. F (Finanziaria 2005, art 1, co. 78)
	 
	 - 
	 
	 143 
	 143 
	 143 
	 2.079 
	 2.508 

	Opere strategiche, fondi con oneri in cc di 95,5 mil. per 15 anni - Tab. F (Fin. 2007, art. 1, co. 977)
	 
	 - 
	 
	 1.084 
	 1.084 
	 - 
	 - 
	 2.167 

	Mose (AS 1819, art.22)
	(N)
	 170 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 170 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	ANAS e altre infrastrutture stradali e autostradali
	 
	 290 
	 
	 1.603 
	 1.605 
	 45 
	 592 
	 3.845 

	ANAS (AS 1819, art.2, co.3)
	(N)
	 215 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 215 

	Infrastrutture area Erzelli - GE (AS 1819, art. 23)
	(N)
	 10 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 10 

	 FVG collegamento con A4 (AS 1819, art.25) 
	(N)
	 65 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 65 

	Opere Anas - Tab. F (Finanziaria 2007 art. 1 co. 1026) 
	 
	 - 
	 
	 1.560 
	 1.560 
	 - 
	 - 
	 3.120 

	 A6 TO - SV - Tab. F (L. 662/96) 
	 
	 - 
	 
	 6 
	 6 
	 6 
	 70 
	 88 

	 Variante valico - Tab. F (L. 662/96) 
	 
	 - 
	 
	 6 
	 6 
	 6 
	 70 
	 88 

	 Grande viabilità ordinaria - Tabella F (Finanziaria art. 1, comma 452) 
	 
	 - 
	 
	 3 
	 5 
	 5 
	 30 
	 43 

	 Pedemontana di Formia - Tab. F (Finanziaria 2007 art. 1 co. 981) 
	 
	 - 
	 
	 5 
	 5 
	 5 
	 55 
	 70 

	 Autostrade - Tab. F (DL 67/97, art. 19, co. 1) 
	 
	 - 
	 
	 23 
	 23 
	 23 
	 367 
	 436 

	 
	 
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Stretto di Messina
	 
	 100 
	 
	 20 
	 22 
	 7 
	 - 
	 49 

	Stretto di Messina (AS 1819, art.8)
	(N)
	 100 
	 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 100 

	Stretto di Messina (AS 1819, art.34, co. 8 e 9)
	(N)
	 - 
	 
	 20 
	 22 
	 7 
	 - 
	 49 


prosegue

	SETTORE
	Nuovi Impegni
	 DL 159 
	 
	 FIN 2008 
	 TOT 

	
	(N)
	2007
	
	2008
	2009
	2010
	Oltre
	

	Trasporti

	TPL
	 
	 800 
	
	 771 
	 171 
	 61 
	 181 
	 1.184 

	Trasporto rapido di massa Roma, Milano, Napoli (AS 1819, art.7)
	(N)
	 800 
	
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 
	 - 

	Adeguamento trasferimenti statali alle Reg.TPL (AS 1817, art.6, co. 1-6)
	(N)
	 - 
	
	 220 
	 - 
	 - 
	 - 
	 220 

	Fondo per investimento in veicoli TPL (AS 1817, art.6, co. 1-6)
	(N)
	 - 
	
	 150 
	 - 
	 - 
	 - 
	 150 

	Trasporto rapido di massa (AS 1817, art.6, co. 1-6)
	(N)
	 - 
	
	 130 
	 - 
	 - 
	 - 
	 130 

	Detrazione abbonamenti TPL (AS 1817, art.6, co 1 e 6)
	(N)
	 - 
	
	 100 
	 - 
	 - 
	 - 
	 100 

	 Acquisto mezzi pubblici - Tab F L.194/98 art. 2 co. 5 
	
	 - 
	
	 61 
	 61 
	 61 
	 181 
	 364 

	 Mobilità pendolari - Tab. F (Finanziaria 2007 art. 1 co. 1016) 
	
	 - 
	
	 100 
	 100 
	 - 
	 - 
	 200 

	 Trasporto rapido di massa - Tab. F (Finanziaria 2007 art. 1 co. 1016) 
	
	 - 
	
	 10 
	 10 
	 - 
	 - 
	 20 

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Sicurezza navigazione
	
	 - 
	
	 55 
	 42 
	 45 
	 169 
	 311 

	Riordino capitaneria (Tab A )
	(N)
	 - 
	
	 
	 3 
	 5 
	 5 
	 13 

	Capitanerie di porto: funzionamento e mezzi (AS 1817, art 26)
	(N)
	 - 
	
	 25 
	 10 
	 20 
	 20 
	 75 

	Capitanerie di porto - Tab. F (Finanziaria 2007 art. 1 co. 978 )
	
	 - 
	
	 3 
	 3 
	 - 
	 - 
	 6 

	Mezzi Capitanerie di porto - Tab. F (Finanziaria 2007 art. 1 co. 1039 )
	
	 - 
	
	 7 
	 7 
	 - 
	 - 
	 14 

	 Dotazioni infrastrutturali Guardia di finanza - Tab. F (Finanziaria 2005 art. 1, co. 93 
	
	 - 
	
	 14 
	 14 
	 14 
	 144 
	 187 

	Fondo scorta Capitanerie - Tab. C (L 721/54)
	
	 - 
	
	 6 
	 6 
	 6 
	 - 
	 17 

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Cantieristica
	
	 - 
	
	 52 
	 82 
	 36 
	 6 
	 175 

	 Cantieristica (AS 1817, art 33, co. 1-13) 
	(N)
	 - 
	
	 28 
	 58 
	 36 
	 6 
	 127 

	 Canrieristica Tab. F (Finanziaria 2007 art. 1 co. 1046) 
	
	 - 
	
	 24 
	 24 
	 - 
	 - 
	 48 

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Ricerca
	
	 - 
	
	 11 
	 14 
	 19 
	 - 
	 44 

	Ricerca AS 1817, art 43, co. 1
	(N)
	 - 
	
	 2 
	 5 
	 10 
	 - 
	 17 

	ricerca AS 1817, art 43, co. 2
	(N)
	 - 
	
	 2 
	 2 
	 2 
	 - 
	 6 

	Insean - Tab. C (L 128/98 art. 23)
	
	 - 
	
	 7 
	 7 
	 7 
	 - 
	 21 

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Trasporto combinato e intermodale
	
	 - 
	
	 392 
	 92 
	 92 
	 - 
	 576 

	 Ecobonus/Autostrade del mare (AS 1817, art34, co 6) 
	(N)
	 - 
	
	 77 
	 77 
	 77 
	 - 
	 231 

	 Ttrasporto combinato TRENO-TIR (residui) l. 166/02, art. 38, co. 5 (AS1817, art34, co.11) 
	(N)
	 - 
	
	 85 
	 - 
	 - 
	 - 
	 85 

	 Sistemi infromatic autostrade del mare (AS 1817, art 43, co. 3) 
	(N)
	 - 
	
	 10 
	 - 
	 - 
	 - 
	 10 

	 Trasp. comb./merci peric./autostr. viagg.nti l. 166/02, art. 38, co. 6 (AS1817, art34, co.16) 
	(N)
	 - 
	
	 20 
	 15 
	 15 
	 - 
	 50 

	 Recupero contrib. autotrasp. al SSN su premi RCA (AS 1817, art 5, co. 3) 
	(N)
	 - 
	
	 80 
	 - 
	 - 
	 - 
	 80 

	 agevolazioni fiscali autotrasp. (AS 1817, art 5, co. 4) 
	(N)
	 - 
	
	 120 
	 - 
	 - 
	 - 
	 120 

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Sicurezza del Volo
	
	 - 
	
	 65 
	 66 
	 66 
	 - 
	 197 

	Istituzione Agenzia - Tab. C (L 128/98 art. 23)
	
	 - 
	
	 4 
	 4 
	 4 
	 
	 11 

	Istituzione ENAC - Tab. C (L DL 250/97)
	
	 - 
	
	 61 
	 63 
	 63 
	 
	 186 

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Sicurezza stradale
	
	 - 
	
	 106 
	 103 
	 36 
	 126 
	 371 

	Assunzioni MCTC (Tab. A )
	(N)
	 - 
	
	 3 
	 5 
	 6 
	 17 
	 31 

	Piano della sicurezza (AS 1817, art34, co 19)
	(N)
	 - 
	
	 35 
	 30 
	 30 
	 109 
	 204 

	Piano naz. sic. strad. - Tab. F (Finanziaria 2007 - art. 1 co. 1035)
	
	 - 
	
	 53 
	 53 
	 - 
	 - 
	 106 

	Sic. strad. e info. agli utenti - Tab. F (Finanziaria 2007 - art. 1 co. 1036)
	
	 - 
	
	 15 
	 15 
	 - 
	 - 
	 30 

	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	 
	 

	Porti e interporti
	
	 - 
	
	 100 
	 105 
	 110 
	 300 
	 615 

	Fondo interventi porti con aumento imposte (AS 1817, art 5, 43-46)
	(N)
	 - 
	
	 100 
	 100 
	 100 
	 300 
	 600 

	Rete immateriale interporti (AS 1817, art 34, co. 17)
	(N)
	 - 
	 
	 - 
	 5 
	 10 
	 - 
	 15 
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